Incontro interculturale e interreligioso in occasione dell’inaugurazione della

Associazione di Amicizia Italo-Giordana

4 maggio 2019, h. 14:30 Casa dei Diritti, v. E. De Amicis 10

L’Associazione di Amicizia Italo-Giordana onlus si propone di svolgere attività di utilità sociale e culturale. In particolare l’Associazione ha lo scopo di:


- Promuovere, sostenere, consolidare tutte le attività di carattere sociale, civile, culturale, sanitario, sportivo e turistico.


- Tutelare, promuovere e affermare il diritto di ciascun individuo di poter accedere alle opportunità del vivere sociale.


- Promuovere l'accoglienza, il riconoscimento delle differenze culturali e la loro valorizzazione come risorsa e ricchezza. 


- Intervenire in ambito sociale, socio assistenziale, socio sanitario, educativo, ricreativo, culturale e dell’istruzione attraverso azioni che sostengano e favoriscano l’inclusione e l’integrazione dei connazionali sul territorio.


- Sviluppare, agevolare e promuovere i rapporti culturali, economici, commerciali, sociali, scientifici e istituzionali tra l’Italia e la Giordania.


- Promuovere e realizzare studi, seminari, convegni, programmi di comunicazione mediatica e relazionale, manifestazioni, iniziative nel campo culturale, scientifico, formativo, sociale ed economico per la diffusione della conoscenza, dell’immagine e della cultura dell’Italia in Giordania e della Giordania in Italia e dei due Paesi nel mondo.


- Mantenere regolari rapporti con le sedi diplomatiche Giordane in Italia e quelle italiane in Giordania.


- Promuovere e sostenere iniziative volte alla prevenzione ed al contrasto della minaccia terroristica.


- Promuovere attività che garantiscano l’integrale attuazione dei diritti costituzionali concernenti l’uguaglianza di dignità e di opportunità e la lotta contro ogni forma di discriminazione (etnica, culturale e religiosa) nei confronti dei cittadini.


- Promuovere il dialogo tra culture e religioni.


- Sostenere e difendere i diritti delle donne e dei bambini.


- Promuovere e sostenere attività per la difesa dell’ambiente e della terra.


- Collaborare con istituzioni ed organizzazioni pubbliche e private partecipando a bandi, stipulando convenzioni e proponendo progetti inerenti alle finalità dell’associazione.


- Organizzare eventi, corsi, gruppi di studio, seminari, dibattiti, convegni nazionali ed internazionali negli ambiti propri di interesse d’associazione.


- Organizzare e promuovere attività economiche di natura artigianale o agricola con finalità di raccogliere fondi a favore dell’associazione.


 - Promuove l'istituzione di un centro di mediazione linguistico e culturale (in Italia e in Giordania) per: 


o offrire ai cittadini un centro di aiuto


o collaborare con gli Enti pubblici e privati per sostenere le famiglie in Italia e in Giordania.
Parteciperanno tra gli altri
Dott. Ing. Malik Al Qassas, Presidente dell’Associazione di Amicizia Italo-Giordana, nel 2016 ha conseguito il dottorato di ricerca (PhD) in Ingegneria Informatica presso l’Università degli Studi di Brescia. Attualmente sviluppa dei progetti di ricerca in intelligenza artificiale in ambito medico. Ha partecipato a diversi convegni e seminari di studio in varie università italiane ed estere, così come a vari progetti nazionali e internazionali di ricerca che riguardano le tematiche della Healthcare Solutions, BigData solutions, analytics, teoria dell'argomentazione, interazione uomo-macchina, Knowledge Representation and Reasoning e intelligenza artificiale. Ha diverse pubblicazioni nel settore informatico.

È socio fondatore e membro del Consiglio Direttivo dell’associazione “The Highest Jordanian European Authority”.

Monsignor Khaled Akasheh, segretario della Commissione Pontificia per il Dialogo Interreligioso e si occupa in particolare delle Relazioni col mondo islamico. Ordinato sacerdote nel 1978 presso il Patriarcato Latino di Gerusalemme, lavora in Vaticano dal 1994, a nome del quale ha preso parte al  Catholic-Muslim Forum del 2008 convocato in seguito alla lettera "A Common Word Between Us and You." Ha conseguito il Ph.D. in Teologia Biblica alla Pontificia Università Lateranense e ha studiato presso il Pontificio Istituto di Studi Arabi e d’Islamistica di Roma.  
Jamil Nimri, laureatosi in Italia, è stato parlamentare in Giordania ed è attualmente columnist presso il giornale al-Ghad, dopo aver lavorato anche presso la testata al-Arab al-Yawm e alla TV della Giordania. Dal 2009 fa parte anche del Board of Directors of Radio and Television Corporation 2009. E’ Presidente della Jordanian Society for Democratic Culture, del Journalists Club e del Social Democratic Thought Forum.
Antonio Ferrari, giornalista e scrittore,  prima cronista al Secolo XIX poi al Corriere della Sera: inviato speciale ed editorialista. Dopo aver seguito gli anni del terrorismo italiano è passato all'estero. Prima in Europa e nei Paesi dell'Est comunista, per approdare nei Balcani, nel Medio Oriente e in Nord Africa. Ha seguito quasi tutte le crisi di queste regioni, le guerre, i tentativi di pacificarle. Ha intervistato, nel corso degli anni, quasi tutti i leader di un'area estesa ed estremamente variegata. È membro del Comitato scientifico del Cipmo (Centro Italiano per la Pace in Medio Oriente) e di Gariwo (La foresta dei Giusti).
Riyad Azzam è Membro del parlamento Giordano (deputato). Già Generale dell'esercito Giordano è ora membro della commissione parlamentare per l'economia e gli investimenti e reporter di quella per la finanza.
Fabio Pizzul , giornalista e politico. Ha collaborato con Rai, Fininvest e Tele+. E' stato direttore di Radio Marconi ed è ancora docente al Master di Giornalismo presso l’Università Cattolica di Milano. Eletto in Consiglio Regionale della Lombardia nel 2010 dove fa parte delle commissioni Programmazione e bilancio; Affari istituzionali; Cultura, ricerca e innovazione, sport, comunicazione e Situazione carceraria in Lombardia.

Lia Quartapelle. Deputata dal 2013, segretario della Commissione Esteri e capogruppo del PD dal 2016. Rieletta nel 2018 è Responsabile Esteri e Cooperazione Internazionale della Segreteria Nazionale. Ha studiato presso l'United World College of Atlantic in Galles, poi ha conseguito un Master in Economia alla SOAS di Londra e nel 2012 un PhD in Economia dello sviluppo presso l’Università di Pavia. Esperienze sul campo in Mozambico e all'Istituto per gli Studi di Politica Internazionale di Milano (ISPI) dove rimane Research Associate, ha insegnato presso il corso di Politiche per lo sviluppo dell’Università di Pavia. E' membro dell’Assemblea parlamentare del Consiglio europeo e del consiglio italiano di European Council on Foreign Relations (EFCR). Presidente della sezione italiana di Parliamentarians for Global Action (PGA) e della sezione italiana di Women in International Security network (WIIS). Dal 2018 fa parte del programma European Young Leaders (EYL40) promosso da Friends of Europe.
Claudia Perassi è Professore Associato di Numismatica presso l'Università Cattolica di Milano. Svolge attività di docenza anche nell'ambito della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici e partecipa al Collegio dei Docenti della Scuola di Dottorato in "Studi Umanistici. Tradizione e continuità". Collabora con la Missione Archeologica Italiana a Malta, con la Missione Archeologica Italiana a Hierapolis di Frigia (Turchia) e con la Missione Archeologica della University of Kentucky a Monte Palazzi (Grotteria, RC). È membro del Consiglio Direttivo della Società Numismatica Italiana e Vice Direttore della Rivista Italiana di Numismatica, edita dalla Società Italiana di Numismatica. La sua produzione scientifica ha come tematiche principali lo studio di monete da contesti archeologici in Italia e all'estero, gli usi rituali delle deposizioni monetali nel mondo antico, la gioielleria monetale romana, gli aspetti iconografici, artistici ed ideologici della monetazione antica. 
Paolo Branca è docente di Lingua e Letteratura Araba e di Islamologia presso l'Università Cattolica di Milano. Si occupa principalmente del rapporto Islam-mondo moderno, con speciale riferimento ai fenomeni del fondamentalismo e del riformismo musulmani. Membro Del comitato Scientifico di Oasis Di SeSaMo (Soc. Studi Medio Oriente) di cui è stato socio fondatore e per due mandati Presidente. Ha fatto parte del Comitato per l’islam italiano, presso il Ministero dell’Interno (On. Roberto Maroni). E' stato relatore in numerosi convegni e seminari di studio in varie università italiane ed estere. Tra le sue principali pubblicazioni: Voci dell'Islam moderno, Marietti, Genova 1991, Introduzione all'Islam, S.Paolo, Milan0 1995, Yalla Italia! Le vere sfide dell’integrazione di arabi e musulmani nel nostro Paese, Edizioni Lavoro, Roma 2007.

Dario Quattrocchi è medico chirurgo. Primario Specialista in ortopedia e traumatologia. Ha partecipato come relatore a congressi scientifici in Italia e all’estero, presentando in alcune sessioni scientifiche il trattamento di casi clinici rari di patologie agli arti inferiori con utilizzo di tecniche chirurgiche originali. Presidente dell’associazione VAS onlus (Volontariato Assistenza Socio Sanitaria Mediterranea Internazionale). Ha organizzato tanti interventi chirurgici nel Medio Oriente.
